Schema di Veglia per la XXVII Giornata Mondiale della Gioventù
Domenica 1 aprile 2012
”Siate sempre lieti nel Signore” Fil 4,4
Obiettivi e brevi considerazioni pastorali.

La Veglia di preghiera ha come obiettivi la comunione diocesana con il Vescovo, la celebrazione della Giornata mondiale della Gioventù e presentare il Messaggio del santo Padre.
Perché sia un vero momento di comunione è importante curare la preparazione a questo momento a livello di Consulta diocesana, con le aggregazioni laicali e gli istituti di vita consacrata.
Poiché si tratta di una giornata mondiale, è importante coinvolgere le comunità di giovani stranieri presenti in diocesi, prevedendo eventualmente canti e letture in altre lingue.

Il titolo è “Siate sempre lieti nel Signore” (Fil 4,4); è quindi importante che il clima sia sereno e lieto. La Cattedrale sia preparata adeguatamente con fiori.

a) Processione di ingresso
· I giovani si radunano sul sagrato della Cattedrale; è importante che vi sia una accoglienza lieta e serena.

· Il Vescovo con i sacerdoti sono sul presbiterio con camice e stola.

· I giovani processionalmente portano una grande croce all’interno della chiesa.

· I giovani che portano la croce sono giovani italiani insieme a giovani provenienti da paesi stranieri.

· Dietro la croce un giovane porta processionalmente l’Evangeliario.

· Evangelario e croce sono accompagnati da candelieri, rami di olivo, piante di fiori. L’evangelario viene posto sull’ambone, la croce stesa per terra, su un tappeto precedentemente predisposto; intorno alla Croce e sull’altare vengono posti i fiori e i rami di ulivo.
· Durante la processione si esegue un canto (ad esempio ORA E’ TEMPO DI GIOIA)
b) Liturgia della Parola

· Saluto del Vescovo
Nel nome del Padre…. 

(con queste parole o altre simili il Vescovo invita i presenti a un gesto di fraternità)

Nella gioia dell’amore di Dio Padre scambiatevi un fraterno segno di pace

· Canto (ad esempio LAUDATE OMNES GENTES canone di Taizè)

· Lettura della Parola di Dio dalla lettera di San paolo apostolo ai Filippesi Fil 4,4-9

· Breve Silenzio

· Alcuni giovani presentano al Vescovo riflessioni e domande precedentemente raccolte sul messaggio del Santo Padre per la XXVII Giornata Mondiale della Gioventù; la raccolta può anche essere fatta semplicemente via social network…è bene che fra i giovani vi siano anche dei giovani stranieri.

· Il Vescovo rispondendo alle domande, presenta il Messaggio del Papa e introduce l’Adorazione Eucaristica e il Sacramento del Perdono che successivamente verrà celebrato.

c) Adorazione Eucaristica e  Sacramento del Perdono

(dal discorso del Santo Padre Benedetto XVI agli Em.mi Signori Cardinali, alla Curia romana e alla Famiglia pontificia, per la presentazione degli auguri natalizi - Sala Clementina - Giovedì, 22 dicembre 2011) 

(Lettore 1) Un terzo elemento, che in modo sempre più naturale e centrale fa parte delle Giornate Mondiali della Gioventù e della spiritualità da esse proveniente, è l’adorazione. Rimane indimenticabile per me il momento durante il mio viaggio nel Regno Unito, quando, in Hydepark, decine di migliaia di persone, in maggioranza giovani, hanno risposto con un intenso silenzio alla presenza del Signore nel Santissimo Sacramento, adorandolo. La stessa cosa è avvenuta, in misura più ridotta, a Zagabria e, di nuovo, a Madrid dopo il temporale che minacciava di guastare l’insieme dell’incontro notturno, a causa del mancato funzionamento dei microfoni. Dio è onnipresente, sì. Ma la presenza corporea del Cristo risorto è ancora qualcosa d’altro, è qualcosa di nuovo. Il Risorto entra in mezzo a noi. E allora non possiamo che dire con l’apostolo Tommaso: Mio Signore e mio Dio! L’adorazione è anzitutto un atto di fede – l’atto di fede come tale. Dio non è una qualsiasi possibile o impossibile ipotesi sull’origine dell’universo. Egli è lì. E se Egli è presente, io mi inchino davanti a Lui. Allora, ragione, volontà e cuore si aprono verso di Lui e a partire da Lui. In Cristo risorto è presente il Dio fattosi uomo, che ha sofferto per noi perché ci ama. Entriamo in questa certezza dell’amore corporeo di Dio per noi, e lo facciamo amando con Lui. Questo è adorazione, e questo dà poi un’impronta alla mia vita. Solo così posso anche celebrare l’Eucaristia in modo giusto e ricevere rettamente il Corpo del Signore. 

(Lettore 2) Un altro elemento importante delle Giornate Mondiali della Gioventù è la presenza del Sacramento della Penitenza che appartiene con naturalezza sempre maggiore all’insieme. Con ciò riconosciamo che abbiamo continuamente bisogno di perdono e che perdono significa responsabilità. Proveniente dal Creatore, esiste nell’uomo la disponibilità ad amare e la capacità di rispondere a Dio nella fede. Ma proveniente dalla storia peccaminosa dell’uomo (la dottrina della Chiesa parla del peccato originale) esiste anche la tendenza contraria all’amore: la tendenza all’egoismo, al chiudersi in se stessi, anzi, la tendenza al male. Sempre di nuovo la mia anima viene insudiciata da questa forza di gravità in me, che mi attira verso il basso. Perciò abbiamo bisogno dell’umiltà che sempre nuovamente chiede perdono a Dio; che si lascia purificare e che ridesta in noi la forza contraria, la forza positiva del Creatore, che ci attira verso l’alto.

Canto di Esposizione (ad esempio E’ PACE INTIMA)
Dopo l’Esposizione eucaristica i sacerdoti prendono posto nei confessionali o nei luoghi precedentemente preparati per celebrare il Sacramento del Perdono

· Durante l’Adorazione si alternano preghiere, canti e momenti di silenzio. E’ bene che le preghiere siano in varie lingue (suggerimenti in fondo al testo; è opportuno che l’Adorazione Eucaristica duri circa 30 minuti)

Ad esempio è possibile leggere


Salmo 16 (15) Proteggimi o Dio in te mi rifugio

Salmo 27 (26) Il Signore è mia luce e mia salvezza

Salmo 116 Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera

Sofonia 3, 14-20 Gioisci figlia di Sion
· I giovani che si sono riconciliati vanno nei pressi della croce, si mettono in ginocchio e ringraziano appoggiando la fronte sul legno della croce, in un punto qualsiasi. Anche chi non si accosta la Sacramento della Riconciliazione può compiere lo stesso gesto.

L’Adorazione Eucaristica si conclude con il canto del PADRE NOSTRO

d) Benedizione Eucaristica

Benedizione Eucaristica

(dal discorso del Santo Padre Benedetto XVI agli Em.mi Signori Cardinali, alla Curia romana e alla Famiglia pontificia, per la presentazione degli auguri natalizi - Sala Clementina - Giovedì, 22 dicembre 2011) 

(Letture 3) Infine, come ultima caratteristica da non trascurare nella spiritualità delle Giornate Mondiali della Gioventù vorrei menzionare la gioia. Da dove viene? Come la si spiega? Sicuramente sono molti i fattori che agiscono insieme. Ma quello decisivo è, secondo il mio parere, la certezza proveniente dalla fede: io sono voluto. Ho un compito nella storia. Sono accettato, sono amato. Josef  Pieper, nel suo libro sull’amore, ha mostrato che l’uomo può accettare se stesso solo se è accettato da qualcun altro. Ha bisogno dell’esserci dell’altro che gli dice, non soltanto a parole: è bene che tu ci sia. Solo a partire da un “tu”, l’“io” può trovare se stesso. Solo se è accettato, l’“io” può accettare se stesso. Chi non è amato non può neppure amare se stesso. Questo essere accolto viene anzitutto dall’altra persona. Ma ogni accoglienza umana è fragile. In fin dei conti abbiamo bisogno di un’accoglienza incondizionata. Solo se Dio mi accoglie e io ne divento sicuro, so definitivamente: è bene che io ci sia. È bene essere una persona umana. Dove viene meno la percezione dell’uomo di essere accolto da parte di Dio, di essere amato da Lui, la domanda se sia veramente bene esistere come persona umana non trova più alcuna risposta. Il dubbio circa l’esistenza umana diventa sempre più insuperabile. Laddove diventa dominante il dubbio riguardo a Dio, segue inevitabilmente il dubbio circa lo stesso essere uomini. Vediamo oggi come questo dubbio si diffonde. Lo vediamo nella mancanza di gioia, nella tristezza interiore che si può leggere su tanti volti umani. Solo la fede mi dà la certezza: è bene che io ci sia. È bene esistere come persona umana, anche in tempi difficili. La fede rende lieti a partire dal di dentro. È questa una delle esperienze meravigliose delle Giornate Mondiali della Gioventù.
Canto finale (ad esempio DOVE TU MI VUOI)
e) Festa sul sagrato 

Ai giovani rappresentanti delle parrocchie vengono consegnati, da parte del Servizio diocesano per la pastorale giovanile, i manifesti per la XXVII Giornata Mondiale della Gioventù di Rio de Janeiro ed alcune copie del Messaggio del Santo Padre ai giovani “Siate sempre lieti nel Signore”.

Segue festa con canti , tè, cioccolato, biscotti, giochi etc…

f) Nelle Parrocchie
La domenica, nelle parrocchie, i giovani si rendono particolarmente disponibili per l’animazione dell’Eucarestia domenicale (processione con le palme, servizio all’altare, lettura della Parola di Dio, processione offertoriale, preghiera dei fedeli etc…)

Vengono appesi i due manifesti della GMG di Rio de Janeiro nella bacheca parrocchiale.

Vengono distribuite alcune copie del Messaggio “Siete sempre lieti nel Signore”.

Preghiera dei fedeli

Oggi, solennità della Domenica delle Palme, come ogni anno, in tutte le diocesi del mondo, si celebra la XXVII Giornata mondiale della Gioventù dal titolo “Siate sempre lieti nel Signore”.

Nel mese di agosto 2011 è stata celebrata in modo straordinario a Madrid e nel mese di luglio 2013 si svolgerà in Brasile a Rio de Janeiro.
Signore ti preghiamo per tutti i giovani, in particolare per quelli che non ti conoscono, che non hanno sperimentato il tuo amore; ti preghiamo per i giovani che soffrono, per chi è caduto nell’inganno della droga e della malavita; ti preghiamo per i giovani disoccupati, per chi si impegna nel volontariato e nell’evangelizzazione; ti preghiamo Signore per chi è in ricerca della propria vocazione d’amore.
________________________________________________
Brevi invocazioni di preghiera da leggere durante il tempo dell’Adorazione Eucaristica
(tenere presenti le situazioni locali)
Grazie Signore per il dono del Papa, del nostro vescovi, dei sacerdoti, dei consacrati: dona loro la giusta consolazione per il loro impegno.

Grazie Signore per i giovani che durante quest’anno hanno celebrato il loro matrimonio: rendili santi nell’amore reciproco e nella fecondità.
Grazie Signore per tutti i giovani che in vario modo si impegnano per il bene degli altri: ricompensali secondo il tuo amore.
Grazie Signore per le giovani e i giovani che hanno risposto con generosità alla tua chiamata alla vita consacrata: mantieni in essi la gioia della testimonianza

Ti preghiamo Signore per i nostri genitori e per tutti i genitori: sostieni il loro importante compito educativo.

Ti preghiamo Signore per i nostri insegnanti e i nostri docenti universitari: rendili attenti alle persone ed alla verità.

Ti preghiamo Signore per i nostri educatori, gli allenatori, i catechisti: rendili veri testimoni della fede.
Ti affidiamo Signore i politici e tutti coloro che in vario modo hanno delle responsabilità nelle istituzioni: rendili liberi dagli interessi personali, dai compromessi, innamorati del bene comune.
Dona Signore la pace alla Siria, all’Afghanistan, alla Nigeria, all’Egitto, alla Terra Santa e a tutti i popoli che si trovano in guerra.

Dona Signore vivacità e freschezza evangelica alle nostre comunità cristiane, alle parrocchie, alle associazioni, ai movimenti, ai gruppi.
Dona Signore gioia a chi è triste, compagnia a chi è solo, luce a chi è nelle tenebre, libertà a chi è schiavo.
Dona Signore fede, speranza, carità a tutti noi perché sappiamo essere testimoni del tuo amore presso i nostri amici e coetanei a scuola, all’università, sul posto di lavoro, nello sport e nel tempo libero, negli spazi del web e nella quotidianità.

Sofonia 3:14-20

Salmo 127 (128) La pace di Dio nella famiglia fedele 

Beato chi teme il Signore

e cammina nelle sue vie.

Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 

sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa.

Ecco com'è benedetto 

l'uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 

tutti i giorni della tua vita!

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 

Pace su Israele!

